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••• Il padredel redditodi citta-
dinanza, il presidente
dell’Inps, Pasquale Tridico,
svela con i suoi numeri il falli-
mentodellamisuracheavreb-
be dovuto consentire a chi
nonha lavorodi trovarlo. Illu-
strando il rapporto annuale
sull’attivitàdell’Istitutodipre-
videnza ha spiegato che due
beneficiari su tre dell’assegno
sociale non sono immediata-
mente rioccupabili. Tradotto:
il 66% di chi riscuote mensil-
mente l’assegno, al lavoro
non ci pensa proprio. Proba-
bilmente non ha nemmeno i
requisiti per essere impiegato
per situazioni oggettive ma
l’ammissione di Tridico con-
ferma quanto chiaro dall’ini-
zio. E cioè che il «Reddito» in
realtà è stato sempreunostru-
mento di sostegno alla pover-
tà. Un beneficio economico
sacrosanto per aiutare chi si
trova in uno stato di difficoltà
masemprespacciatodallapo-
litica del M5s come uno stru-
mento di inserimento lavora-
tivo.Nientedipiù lontanodal-
la realtà. I due terzi dei 3,7
milionidi beneficiari dellami-
sura, pari quindi a 2,4 milioni
d’individui, non risultanopre-
senti negli archivi Inps degli
estratti conto contributivi ne-
gli anni 2018 e 2019, e sono
quindi distanti dal mercato
del lavoro «e forse non imme-
diatamente rioccupabili» ha
spiegato Tridico. Il restante
terzo, che invece risulta pre-
sente, rivela in media un red-
dito pari al 12% delle retribu-
zioni annuemediedei lavora-
tori del settore privato in Ita-
lia, e solo il 20% ha lavorato
per più di 3mesi nel corso del

periodo precedente all’intro-
duzione del sussidio, dipin-
gendo quindi un quadro di
considerevole esclusione so-
ciale per gli individui coinvol-
ti dallemisure. Certo l’ottimi-
smo non manca in casa Inps.
Le opportunità di creare nuo-
vi posti, da offrire a chi ha un
reale interesse a lavorare,
non è remota. L’istituto di via
Ciro il Grande vede, infatti,
segnali di ripresa, dopo que-
sto anno e mezzo di pande-
mia. «Oggi i segnali di ripresa
sono incoraggianti, robusti,
sta a noi trasformarli in ele-
menti strutturali di crescita e
di vero rilancio, in particolare
attraverso politiche inclusive
e sostenibili», ha detto Tridi-
cochehanuovamenteconfer-
mato come il Reddito di citta-
dinanza si sia configurato co-
me strumento chiave contro
gli effetti nefasti della pande-
mia sul sistema produttivo.
«L’impatto della pandemia
ha avuto effetti differenziati
sui lavoratori, proprio in rela-
zione alle diverse coperture
assicurative. Gli strumenti di
sostegno al reddito, il Reddito

di cittadinanza (fortunata-
mente introdotto prima della
fase pandemica, e rafforzato
nella sua copertura dall’intro-
duzione temporaneadelRed-
ditodiEmergenza), l’indenni-
tà di disoccupazione (NASpI)
e la Cassa Integrazione in de-
roga (introdotta in contempo-

raneacon il decretodi chiusu-
ra dei settori produttivi non
essenziali) hanno rappresen-
tato una tutela contro il peg-
gioramento delle condizioni
di povertà e deprivazione nel
periodo della crisi», ha prose-
guito. Per ora se non ci sono
nuovi posti quelli salvati sono

tanti. «I posti di lavoropreser-
vati con il blocco dei licenzia-
menti nel periodo marzo
2020-febbraio 2021, rispetto
alla fisiologia del mercato del
lavoro come documentata
dai dati statistici disponibili,
possono essere valutati in cir-
ca 330.000 e per oltre due ter-
zi riconducibili alle piccole
imprese (fino a 15 dipenden-
ti). Si tratterà ora di vedere
come evolverà tale saldo al
seguito della rimozione del
bloccodei licenziamenti». In-
tanto il Reddito resta in piedi.
E per chi rischia il posto sta
per arrivare una rete di sicu-
rezza sociale tutta nuova. Il
ministro del Lavoro, Andrea
Orlando ha spiegato che la
riforma degli ammortizzatori
sociali ha «come obiettivo
estenderee rendereuniversa-
li le tuteli a chi non ne ha,
avere un sistema più equo è
interesse generale, la riforma
è uno snodo cruciale e siamo
alla stretta finale, il confronto
sta continuando in maniera
positiva, chiusa la riforma si
aprirà un confronto con le
parti sociali sulle pensioni».
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••• «Bastavafareicontiperca-
pire fin dall’inizio che il reddi-
to di cittadinanza non poteva
assicurare a chi lo riceveva
un’occupazione».A spiegarea
il Tempo perché fin dall’inizio
l’assegno sociale era solo un
misura studiata solo in funzio-
ne antipovertà è Emmanuele
Massagli, presidente di Adapt
e ricercatore all’Università
Lumsa.
Il M5s sapeva dunque che il
reddito di cittadinanza non
dava lavoro?
Gli addetti ai lavori condivido-
no da tempo l’assunto che il
reddito di cittadinanza è uno
strumento contro la povertà
mentre le politiche attive sono
proprio un’altra cosa.
Almeno la prima missione è
stata raggiunta?
Come strumento di contrasto
alla povertà non si può dire
che non abbia rappresentato

un passo avanti rispetto al Rei
(il Reddito di inclusione ndr)
perché la platea è più ampia e
si spende di più.
Torniamo all’inefficacia del
reddito di cittadinanza
nell’assicurare occupazione.

«Quandolanormafuapprova-
ta c’era bisogno di inserire dei
meccanismiper evitaredi aiu-
tare i furbettia restaresuldiva-
no.Cosìperdimostrarel’impe-
gno del singolo ad accettare la
ricollocazionefudefinitolasot-
toscrizionedelPattoperil lavo-

ro.Unadichiarazionediimme-
diata disponibilità ad accetta-
re l’impiegoqualora fossearri-
vata la chiamata. Una condi-
zionalità che è stata enfatizza-
ta a livello politico per far pas-
sare lamisura.Ma già dall’ini-
zio si sapeva che le promesse
nonpotevanoesseremantenu-
te».
Perché?
«Era noto che due terzi della
platea interessata dal Reddito
di cittadinanza non potevano
essere obbligati alla firma del
Pattoperché inseriti inunper-
corsodireinserimentosociale.
Solo per un terzo poteva esse-
re consideratounpossibile in-
gresso nel mondo del lavoro.
Di questo 33 per cento solo il
25 pe rcento ha poi trovato un
posto.Ma lohanno avutoper-
chégiàpotenzialmenteimpie-
gabili. Insomma un lavoro lo
avrebbero trovato comun-

que».
Insomma già dall’inizio era
noto che due su tre erano
inoccupabili?
«Nonc’eraquestaevidenzanu-
merica così precisa. Ma sulla
base dei dati disponibili la sti-
masarebbestataproprioquel-
la che il presidente Inps Tridi-
cohacitato.Nellaplateainizia-
lec’erauna fetta importantedi
esclusi dal patto del lavoro co-
megli invalidi, gli inabili eper-
sone che hanno in carico per-
sone non autosufficienti».
Va abolito dunque?

«No.Dauncertopuntodivista
è stato provvidenziale e vero
strumento di ultima istanza.
Macontinueràadrenarerisor-
se perché i poveri sono in au-
mento».
Unamodifica serve dunque?
«Va eliminata la componente
che crea dipendenza. Si inve-
stonoognianno5miliardisen-
za prospettive. La politica lo
sapeva ma ha detto le cose a
metà.Con la scusadellepoliti-
che attive è passato uno stru-
mento di sostegno alla pover-
tà. Che il lavoro non lo crea».

Il dato
Due terzi dei 3,7milioni
di percettori non risultano
iscritti negli elenchi
contributivi dell’Istituto

Presidente
Emmanuele
Massagli
presidente di
Adapt e
ricercatore
all’Università
Lumsa

Bloccodei licenziamenti
Secondo il dossier presentato
ieri inParlamento
lanormaha salvato circa
330milaposti di lavoro

IL RAPPORTOANNUALE
Svelato il bluff sui reali obiettivi della legge bandiera dei grillini. È uno strumento contro la povertà ma non per trovare posto

Tridicoboccia il «reddito»
Il presidente Inps certifica il fallimento dellamisura: due beneficiari su tre sono inoccupabili

Presidente Pasquale Tridico guida l’Inps

L’INTERVISTA
Massagli (presidente Adapt): sin dall’inizio era chiaro che era solo un sostegno ai poveri

«Bastava fare i conti per capire
che la misura non crea lavoro»

Criticità
«Molti beneficiari dell’assegno
non sono obbligati per le loro
condizioni a sottoscrivere
il Patto per il lavoro»
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••• Il reddito di cittadinanza
torna a conquistare la cen-
tralità del confronto politi-
co.E l’assettodiunitànazio-
nale a sostegno del governo
non scalfisce quel bi-polari-

smodi fatto, attornoallami-
sura, che ne ha sempre se-
gnato l’andamento. Su cui
si affollanocritichedelle im-
prese (molte categorie af-
frontano le difficoltà nel re-
perirepersonale, specie sta-
gionale) oltre ai casi di cro-
naca giudiziaria su abusi
nellapercezionedellamisu-
ra, troppe volte assegnata
anche a chi non ha titoli o è
dedito ad attività criminali.
Ieri il leader della LegaMat-
teo Salvini ha affermato:
«Dobbiamodircelounavol-
taper tutte: il redditodi citta-
dinanza va dato a chi ha
veramente bisogno per
qualche mese ma non può
essere uno strumento di la-
voro nero e di dissuasione
al lavoro». Dunque, lo stru-
mento «dopo l’estate va ri-
pensato». Non ci sono di-
stinguo nel centrodestra di
governo: «Ostinarsi a porta-
re avanti una misura così
mal fatta è un rischio trop-
po alto da assumersi per chi
ha a cuore il bene della na-
zione», osserva il cofondato-
rediCoraggio ItaliaGiovan-
niToti.DaForza Italia, inve-

ce, la vice presidente del
gruppo alla Camera Annael-
saTartaglioneosserva: «Tut-
ta lapartedel redditodi citta-
dinanza che, al di là del con-
tributo economico, doveva
fungereda inclusioneal lavo-
ro, nonha funzionato». E ag-
giunge che «nodo vero da
affrontare è quello della ri-
qualificazione delle compe-
tenze». Dall’opposizione,

Fratelli d’Italia annuncia
unamozione per cancellare
«uno strumento perverso
–afferma il capogruppo a
MontecitorioFrancescoLol-
lobrigida- che nasce come
politica attiva per trovare la-
voro ma ha risolto la vita
solo agli inutili navigator».
Una vera e propria bordata,
però, arriva in zonacentrosi-
nistra dal leader di Italia Vi-

va Matteo Renzi. Qualche
giorno fa aveva lanciato la
proposta di un referendum
abrogativo dellamisura. Ieri
è tornato sul tema: «Non è
solo diseducativo – ragiona
riferendosi allo strumento-
maèunsistemapensatodal-
lo scienziato Mimmo Parisi,
preso dal Mississippi e ri-
mandato in Mississippi.
Questo Parisi ha fatto

dell’Anpal un deserto, han-
no inventato i navigator,
che sono stati un esborso di
soldi pazzesco». Per il sena-
tore toscano, le risorse del
Rdc andrebbero date. La
propostadi unaconsultazio-
ne popolare per dire addio

all’assegno,peraltro, era sta-
ta accolta con sdegno dal
Movimento 5 Stelle (che ne
ha fattounpuntoqualifican-
tedellapropriamissionepo-
litica) e Pd. Dalle fila dei
dem peraltro, proprio il mi-
nistro del lavoro Andrea Or-
lando ne ha rivendicato la
funzione sociale. «Invito a
leggere il rapporto annuale
Inps prima di parlare del
reddito di cittadinanza»,
stigmatizzando che il con-
fronto «appare a un tasso di
strumentalità che fa sospet-
tare che si sia in procinto di
attivareunapericolosa, sba-
gliata campagnacontro ipo-
veri e di criminalizzazione
della povertà».Questo argo-
mentoè ilmantra solitamen-
te utilizzato dai suoi promo-
tori, eludendo leproblemati-
che relative alla funzione di
«welfare to work». Criticità
oggettive e ben note se è ve-
ro che anche Luigi Di Maio
(ministro del lavoro ai tem-
pi della sua approvazione)
qualchemese fa aveva aper-
to aun «tagliando» dellami-
sura.
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••• Per passare da Quota 100
allacosiddettaQuota41,ovve-
ro la possibilità di uscita anti-
cipata al raggiungimento del
quarantunesimoannodicon-
tribuzioneesenzavincoliana-
grafici, servirebbero 4,3 mi-
liardi nel 2022 e fino a 9,2
miliardia finedecennio.Asti-
mare l’impatto della misura,
cheèunadelle ipotesi incam-
po per introdurre una nuova
forma di flessibilità in uscita,
è la relazione annuale
dell’Inps. IllustrandoalParla-
mento il rapporto, ilpresiden-
te Pasquale Tridico si è detto
fiducioso «che, nel corso
dell’anno, la sostenuta ripre-
saeconomica in atto riporti le
entratecontributive»dell’Isti-
tuto «ai livelli del 2019, con-
sentendo di superare in un
solo anno gli effetti finanziari
negativi della pandemia». La
proposta di consentire il pen-

sionamento anticipato con
41 anni di contribuzione, a
prescindere dall’età, è consi-
derata dall’istituto di previ-

denza «la più costosa» poi-
ché «partendoda4,3miliardi
di euronel 2022earrivandoa
9,2 miliardi a fine decennio»
impegnerebbe lo 0,4% del
prodotto interno lordo. Più
di quanto costerebbero le
ipotesi alternative: l’opzione
al calcolo contributivo con
64annidietàe36dicontribu-
ti; e un’opzione di anticipo

della sola quota contributiva
della pensione a 63 anni, ri-
manendo ferma a 67 la quota
retributiva. La seconda pro-
posta, secondo l’Inps, è «me-
no onerosa, costando inizial-
mente 1,2 miliari e toccando
un picco di 4,7 miliardi nel
2027, eperquestopiùequa in
termini intergenerazionali,
con risparmi già poco prima
del 2035 per effetto della mi-
norquotadipensionedovuta
all’anticipo, ma soprattutto
per i risparmigeneratidal cal-
colo contributivo». L’ultima
proposta analizzata, ovvero
quella di un anticipo pensio-
nistico per la sola quota di
pensione contributiva matu-
rata al raggiungimenti dei 63
anni di età e con almeno 20
anni di versamenti e un im-
portominimo pari a 1,2 volte
l’assegno sociale, è quella
che per l’istituto «garantisce

flessibilità per la componen-
te contributiva dell’assegno
pensionisticoconcostimolto
più bassi per il sistema:
l’impegno di spesa parte da
meno di 500milioni nel 2022
e raggiungerebbe il massimo
costo nel 2029 con 2,4miliar-
di di euro. Quota 100, viene
sottolineato, ha permesso il
pensionamento anticipato di
180.000uomini e 73.000don-
ne nel biennio 2019-20
(112.000uominie36.000don-
nenel 2019 e 68.000uomini e
37.000 donne nel 2020). La
misura è stata utilizzata pre-

valentemente da uomini, di
soggetti con redditimedio-al-
ti e relativamente con mag-
gior frequenza da dipendenti
pubblici. Se ci si limita invece
ai dipendenti del settore pri-
vato,oltreal genereeal reddi-
to, assume un ruolo chiave
anche la salute negli ultimi
anni di carriera. Rispetto agli
impattioccupazionalidiQuo-
ta 100, l’analisi condotta
dall’Inps su dati di impresa
»non mostra evidenza chiara
di uno stimolo alle maggiori
assunzioni da parte dell’anti-
cipo pensionistico«.

Salvini
Il leader della
Lega ha
annunciato
battaglia al
reddito di
cittadinanza
A destra il
ministro degli
esteri grillino
Luigi Di Maio

Milioni
Coloro che
attualmente
percepiscono il
reddito di
cittadinanza in
Italia

Modifiche
Anche l’ex capopolitico
delmovimento pentastellato
LuigiDiMaioavevaaperto
alla possibilità di un tagliando
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LANUOVAPREVIDENZA
Il numero uno dell’istituto di via Ciro il Grande boccia senza appello la legge in vigore

Quota 41 anni per la pensione
costa troppo: 4,3 miliardi nel 2022

Inps
L’Istituto di
previdenza sociale
punta ad
aumentare i
contributi riscossi
con la ripresa
economica

LAMISURACONTESTATA
Alle bordate del centrodestra si aggiunge anche il missile di Renzi: strumento diseducativo inventato dallo scienziato Parisi

Scatta la guerra all’assegno
Salvini pensa alla sua revisione dopo l’estate e Fratelli d’Italia annuncia unamozione per eliminarlo

Lollobrigida (FdI)
Uno strumento perverso
chenasce comepoliticaattiva
macheha risolto la vita
solo agli inutili navigator

La ricetta
Per il capodellaprevidenza
meglio considerare l’opzionedel
contributivo con 64annidi età
e 36di contributi
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